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Da Fondazione Con Il Sud un bando da due milioni di euro

Sei progetti per contrastare
il caporalato nel Meridione
ROMA — La Fondazione Con Il

Sud attraverso un bando pubblico ha
selezionato sei iniziative per contra-
stare caporalato e sfruttamento dei
lavoratori stranieri al Sud.

Gli interventi, che saranno soste-
nuti complessivamente con 2 milioni
di euro, offriranno servizi di natura
socio-sanitaria e legale e percorsi per
favorire l'autonomia economica e
l'integrazione sociale. Si prevede il
coinvolgimento di 6000 persone.

Due iniziative saranno avviate in
Basilicata (province di Matera e Po-
tenza), una in Calabria (provincia di
Reggio Calabria), una in Campania
(province di Benevento, Napoli, Ca-
serta e Avellino), una in Sicilia (pro-
vincia di Caltanissetta) e un progetto
sarà a carattere interregionale (pro-
vince di Caserta, Potenza, Siracusa,
Trapani e Caltanissetta). Le inizia-
tive coinvolgono complessivamente
quasi 60 organizzazioni, tra coopera-
tive sociali, associazioni, istituzioni
locali, università, fondazioni.

"Non si può pensare di contra-
stare l'enorme problema dello sfrut-
tamento lavorativo dei lavoratori
stranieri senza mettere al centro la
persona e i suoi diritti - ha commen-
tato Carlo Borgomeo, presidente
della Fondazione Con Il Sud - favo-
rendo l'integrazione e promuovendo
politiche sociali che vadano in que-
sta direzione. Occorre passare, inevi-
tabilmente, dalla tutela e dalla
garanzia di un lavoro ̀ pulito', sicuro,
equamente retribuito, creando conte-
stualmente però una responsabilità
collettiva e un impegno comune".

Secondo i dati del Piano triennale
di contrasto allo sfruttamento lavora-
tivo del ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, nella filiera agroa-
limentare italiana la gestione illegale
e le infiltrazioni mafiose nel mercato
del lavoro muovono un'economia
sommersa di oltre 5 miliardi di euro.
Ulteriori evidenze della rilevanza del

fenomeno dello sfruttamento lavora-
tivo nel settore agricolo e della ne-
cessita di un rafforzamento delle
attività di prevenzione e contrasto
derivano dai dati dell'Ispettorato Na-
zionale del Lavoro (Inl). Nel 2018 il
74% dei lavoratori irregolari indivi-
duati durante le ispezioni era impie-
gato nel settore agricolo e oltre la
meta era costituito da cittadini stra-
nieri.

Lo sfruttamento lavorativo ri-
guarda anche il settore dei lavori do-
mestici ed in particolar modo il
lavoro di cura, che in Italia si regge
principalmente sulla disponibilità di
manodopera migrante, che accetta li-
velli di retribuzione e tutela bassi e
condizioni di lavoro particolarmente
dure.

Grazie ai sei progetti saranno av-
viati servizi per "intercettare" lavo-
ratori migranti che si trovano in
condizione di sfruttamento lavora-
tivo, come unità di strada e presidi,
anche online, per offrire servizi di as-
sistenza socio-sanitaria, legale, di
protezione e tutela. Sono previsti
percorsi di formazione professionale
e tirocini per favorire l'inserimento
lavorativo in aziende locali preva-
lentemente del settore agricolo (pro-
duzione viti-vinicola, olearia), ma
anche nell'artigianato e nei servizi
alla persona.

Verranno costituite e accompa-
gnate nella fase di start up coopera-
tive formate da persone a rischio
sfruttamento e si garantirà il diritto
all'abitare attraverso ostelli sociali e
servizi di intermediazione per affitti.
Sono previsti anche attività di sup-
porto all'apprendimento scolastico
per i bambini e di sostegno alla geni-
torialità, oltre a iniziative di sensibi-
lizzazione sul tema dello
sfruttamento lavorativo e di integra-
zione attraverso laboratori e attività
ricreative.
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